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*COMITATO CONSULTIVO MISTO SOCIO SANITARIO                           

AUSL DI BOLOGNA 
DISTRETTO RENO, LAVINO E SAMOGGIA 

Sede: via  Cimarosa  5/2- Casalecchio di Reno 

Tel 051- 596923 
distretto.renolavinosamoggia@ausl.bologna.it 
 
 

VERBALE SEDUTA CCMSS – 15 dicembre 2021 

Verbale incontro tenutosi on line  in data 15 dicembre 2021 dalle ore 09:30 alle ore 11,45  

 

Sede della riunione: --------- 

Ordine del Giorno: 

1)   approvazione verbale seduta del 10 novembre 2021 

2) comunicazioni del Presidente del CCMSS in merito alle priorità per l’anno 2022; 

3) Aggiornamento COVID quarta ondata e vaccinazioni 3° dose (dott.ssa Camplone) 

4) Caregiver: dal progetto “Badando” al Cura Famigliare”, evoluzioni delle progettualità sul lavoro 

di cura (Dott.ssa Camplone); 

5) varie ed eventuali 

6) Al termine scambio di auguri per le prossime festività 

 

Verbalizza: Morena Magli in data 15 dicembre 2021 (segreteria tecnica AUSL) 

 

Presenti Per le Associazioni: 

Gaspare Vesco;  Lelli Luciano; Degli Esposti Pierluigi; Nino Tebaldi; Ianosi;, 

Antonella Puccini ed Emilia Guberti; Celano Angelica (Ass. Terr. Passo Passo) 

Per i gestori: Francesca Isola (ASC) Agnese Manco; Michele de Michele 

Per l’Unione Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia: -------- 

Assenti giustificati Per le associazioni: Marialba Corona; Paolo Tebaldi, Marina Zambelli;Gloria 

Burzi; 

Per l’Unione Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia: Zanarini  

Per i gestori:  

Assenti non 

giustificati 

Silverio Sturaro (In Cammino Verso),  

 

 Contenuti e Decisioni 

 

Argomenti trattati 

e decisioni assunte 

PUNTO 1   Approvazione verbale seduta precedente 

APPROVATO ALL’ UNANIMITA’ 

 

PUNTO 2  Il presidente CCMSS Cassanelli relaziona in merito alle priorità di lavoro        

del CCMSS per l’anno 2022: 

 

L’anno 2022 sarà un anno importante di svolta per la Sanità Pubblica ed i servizi Socio 

Sanitari integrati, riguarderà anche la transizione ecologica/energetica, ambientale e 

tecnologica, come più volte abbiamo ribadito, siamo consapevoli delle difficoltà che 

permangono con la pandemia ancora in atto (4° ondata e 3° dose vaccini)e dello 



 

 

sforzo a cui sono sottoposti tutti i dipendenti della Sanità a cui va il nostro supporto e 

ringraziamento. 

IN TUTTI I MODI IL VACCINO (ed alcune norme di igiene e protezione) risultano 

l’unica arma di difesa con cui dobbiamo ancora convivere, che ci consentiranno di 

uscirne nel tempo. 

Ma pur con questa difficoltà, abbiamo una occasione unica per potere rilanciare la 

sanità pubblica ed universale ed il sistema socio sanitario integrato, attraverso le 

risorse del PNRR, realizzando i tanti progetti sia quelli nuovi sia quelli che per anni 

abbiamo tenuto chiusi in un cassetto. 

Quindi, senza tradire la nostra funzione storica di verifica e di controllo,dei servizi 

socio-sanitari, vista dalla parte dei cittadini utenti, nell’anno 2022; anche attraverso il 

lavoro dei nostri gruppi, dobbiamo mettere in campo la nostra (3° azione) di proposta 

e di stimolo all’integrazione socio-sanitaria, alle nuove tecnologie, ed al 

miglioramento dei servizi. 

Non solo noi come CCMSS ma anche le associazioni che noi rappresentiamo 

dovranno essere coinvolte in questo progetto di cambiamento e dovranno essere 

protagoniste per la codeterminazione di quei nuovi progetti che la parte pubblica 

comuni-unioni-distretto-regioni vorranno mettere in campo per spendere le risorse 

dei PNRR. Presto e bene per rinnovare e riqualificare i servizi. 

Il nostro piano di lavoro triennale, approvato all’unanimità, contemporaneamente 

alla mia elezione del maggio 2021, prevedeva già le linee programmatiche su cui il 

nostro lavoro doveva basarsi sviluppandosi nel triennio2021-2022-2023, quindi con 

uno sguardo alle esperienze ed alle proposte che analizzano i bisogni del passato, ci 

apprestiamo  a progettare il futuro. 

I punti salienti del nostro programma erano e sono, a livello di coordinamento 

presidenti CCMSS Aziendale: 

- Aggiornare il nostro regolamento unificandolo in tutti i Distretti (dopo una 

nostra fase di elaborazione, l’abbiamo validato e presentato all’Azienda per 

la discussione e poi approvazione). 

- Abbiamo chiesto il nostro coinvolgimento e partecipazione come CCMSS alla 

CTSSM Metropolitana ed ai Comitati di Distretto da parte dei Comuni per una 

informazione e consultazione preventiva non vincolante sui punti 

programmatici e strategici dell’azione pubblica (ancora tutto da conquistare) 

- Abbiamo svolto un buon lavoro di coordinamento dei presidenti a livello 

aziendale per indirizzare e coordinare la nostra azione nei vari distretti. 

- Abbiamo ottenuto importanti riconoscimenti del nostro lavoro anche dal 

Direttore Sanitario Dott. Roti su REPORT SEGNALAZIONI E QUALITA’ DEI 

SERVIZI e processi di miglioramento, introducendo nel manuale sulla qualità, 

predisposto dalla Regione Emilia Romagna,(che vi è già stato inviato), un 

articolo (pag. 132) dove si riconosce il ruolo dei CCMSS), come rilevazione di 

indicatori dei servizi per la loro valutazione, del punto di vista dei cittadini. 

- Inoltre abbiamo ottenuto per tutti i componenti dei vari CCMSS, un percorso 

formativo su varie tematiche e con vari docenti, che inizia a partire da 

gennaio 2022 per sei incontri, uno al mese. 

 

Anche per quanto riguarda il nostro Distretto, come CCMSS abbiamo fatto un buon 

lavoro ma abbiamo ancora  tanto da lavorare e restando sulle linee programmatiche  

del nostro piano di lavoro si ribadisce in primis: 

- L’importanza della conoscenza del territorio e dei suoi bisogni attraverso la 

realizzazione di una grande banca dati distrettuale e metropolitana sulle 

fragilità, integrata con il Socio-sanitario tra Azienda Usl e Asc (con il 

coinvolgimento delle associazioni, analizzando i bisogni espressi ed 

inespressi), con l’obiettivo di: costruire nuovi servizi ed azioni a supporto 

della famiglia affinchè gli anziani ed i fragili possano vivere il più possibile in 

casa propria, ed essere assistiti adeguatamente in ambito protetto. 
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- A livello distrettuale in questi ultimi mesi sono stati pubblicati due importanti 

bandi come supporto ed aiuto alle famiglie ed ai care-giver ed altro bando 

con fondi residui del FNRA. 

 

Su questi temi abbiamo già  riscontrato e segnalato grandi difficoltà di accesso da 

parte di anziani e persone fragili: la prima riguarda la mancata conoscenza dei bandi 

(pubblicati solo on line), la seconda difficoltà consiste, in presenza dell’informazione, 

nella compilazione della domanda (con Spid) e l’inserimento scannerizzato  di tutta la 

documentazione a corredo (ISEE, ecc.), molti bandi così vanno deserti. 

Dobbiamo quindi, abbattere non solo le barriere architettoniche ma anche quelle 

tecnologiche e culturali AFFINCHE’ NESSUNO RIMANGA INDIETRO e NON si perdano 

diritti e risorse importanti a supporto della famiglia. Bisogna con urgenza provvedere 

ad una maggiore informazione più capillare e prevedere un maggior supporto delle 

istituzioni pubbliche alla compilazione (sportelli sociali anche su appuntamento, 

oppure prevedendo anche per una certa fascia di età una comunicazione cartacea 

della domanda). 

Altro punto importante era quello di sperimentare UN PUNTO DI ASCOLTO  ED 

INFORMATIVO per i cittadini utenti da parte delle nostre Associazioni, presenti 

presso: 

Casa della Salute di Casalecchio di Reno ed Ospedale di Bazzano per i quali stiamo 

valutando la fattibilità. 

Infine, come sapete, il PNNR destina alla Sanità ed al Socio-Sanitario l’importo di 20 

miliardi di Euro e che queste risorse verranno spalmate su progetti che dovranno 

essere realizzati tra il 2022 ed il  2026. 

In questi giorni il Governo ha approvato un decreto ministeriale che assegna alle 

Regioni una prima dotazione di 8 miliardi di Euro, alla Regione Emilia Romagna è 

stato assegnato un importo pari ad € 538.000.000, e da tempo alle stesse (entro 

febbraio 2022), di approvare i piani operativi attuativi, su queste linee di intervento. 

(comincia la corsa e non si scherza più). I fondi sono così ripartiti: 

 

2 MILIARDI per n. 1280 Case di Comunità nuove e messa a regime delle esistenti; 

  

204 MILIONI per fare partire l’assistenza domiciliare, nello specifico: 103 milioni per 

la realizzazione delle COT (Centrali Operative Territoriali), nella nostra Regione ne 

sono previste 43/45; 101 milioni per l’assistenza domiciliare per aumento ore 

intervento – approvazione LEA 

 

1 MILIARDO per n. 381 Ospedali OSCO Comunità 

 

2,6 MILIARDI per digitalizzazione DEA (Dipartimento Emergenza – Accettazione) 

 

2,140 MILIARDI per Ospedali sicuri e sostenibili per adeguamenti antisismici 

 

110 MILIONI per formazione ed infrastrutture tecnologiche per cure primarie, 

consultori, ecc. 

 

Per un TOTALE COMPLESSIVO di 8 miliardi di Euro. 

 

Sono previsti inoltre interventi per nuove tecnologie, domotica, telemedicina (1 



 

 

miliardo), per USCA, per Infermieri di famiglia ecc. 

Purtroppo in sede di AUSL Bologna (pur avendoli sollecitati come CCMA, non 

abbiamo ancora visto  un piano complessivo, ovvero non cioè stato ancora 

presentato. Altrettanto a livello distrettuale: sui piani attuativi abbiamo solo qualche 

indicazione diretta od indiretta.   

Su nostra richiesta, per quanto riguarda questo ultimo punto, la Dott.ssa Camplone 

illustra i progetti distrettuali attuativi e finanziati dal PNNR (missione 5 e missione 6), 

che sono stati inviati alla RER per l’approvazione e da realizzare entro il 2026. Tali 

progetti si riassumono in: 

 

1) €       250.000  

Intervento Casa della Salute di Sasso Marconi Ampliamento sala di attesa; 

2) €       465.000 

Intervento alla Casa della Salute di Zola Predosa per ampliamento servizio 

SERT; 

3) €    1.900.000  

Intervento su Ospedale di Bazzano per nuova casa di comunità; 

 

4) € 3.000.000 

per messa in sicurezza antisismica dello stesso ospedale + 20 letti OSCO. 

 

Per un TOTALE COMPLESSIVO di € 5.615.000 

 

Il presidente Cassanelli ringrazia per l’informazione e per lo sforzo fatto, ma fa 

presente che mancano ancora altri 20 posti letto OSCO da prevedere per Casalecchio, 

oltre alla trasformazione da PCAP in COT (Centri Operativi Territoriali); la Dott.ssa 

Camplone risponde che verranno fatti successivamente, segnalando che come 

Distretto abbiamo ancora molto da lavorare sulle Cure Intermedie. Su Casa Salute 

(Comunità) a Monte S. Pietro (Case Bonazzi), precisa che trattasi di intervento fuori 

dalle risorse PNRR e verrà attuato con fondi propri (come tra l’altro è stato fatto per 

Sasso Marconi). 

 

La Direttrice del Distretto inoltre, ci informa che arriveranno i primi due infermieri di 

famiglia (sui circa 20 che dovrebbero arrivare) e che in questa prima fase si è 

ipotizzato di utilizzarli in due ambiti territoriali: uno cittadino a Casalecchio ed uno 

più montano a Savigno. 

 

PUNTO 3 dell’ODG - Aggiornamento Covid  

La Dott.ssa Camplone ci informa che si prevede per Natale un peggioramento dovuto 

alla nuova variante Onicrom ed al comparto scolastico. 

E’ stato aperto a Zola Predosa un punto tamponi per le esigenze distrettuali.   

Il 20 dicembre si inaugurerà un nuovo Hub a Casalecchio di Reno, in Via Guido Rossa, 

che ci consentirà di procedere più speditamente e coprire i bisogni distrettuali. 

Le vaccinazioni per i ragazzi dai 5 ai 12 anni saranno invece eseguite nelle case della 

salute distrettuali. 

 

PUNTO 4 dell’ODG – Evoluzione progetto Care Giver. 

Introduce  la Dott.ssa Cecilia Baldini che illustra lo studio effettuato dall’Istituzione  

Minguzzi sul progetto Care Giver (vedi allegati). 

La Dott.ssa Camplone ci informa sull’evoluzione di tale progetto con: 

La sperimentazione di uno Sportello ascolto gestito dai Care Giver familiari e 

l’indicazione a progettare Asseistenti Famigliari di condominio o isolato. 

 

Su questo punto intervengono, Cassanelli, Puccini, Vesco e Ianosi che, apprezzando il 

lavoro svolto fino a quel momento, puntualizzano come sia ancor più difficile 
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svolgere il ruolo di badante familiare con persone disabili, le quali necessitano di 

maggior supporto anche per periodi brevi o ad ore. 

 

 

L’ultimo intervento viene effettuato dal Presidente Cassanelli che invia i propri auguri 

per le festività 2021 e per l’anno 2022. 

 

 

La seduta si è chiusa alle ore 11,45 

Approfondimenti 

richiesti o 

argomenti rinviati 

Il presidente, Sig. Cassanelli, a nome di tutto il CCMSS ringrazia gli intervenuti 

e si riserva di richiedere sui punti 3 e 4 ulteriori approfondimenti e 

chiarimenti. 

Prossimi 

impegni/incontri 

(data,  OdG, luogo 

temporanei,) 

La prossima seduta del CCMSS è fissata in data  19/01/2022      alle ore 

09:30 – 11,30 online. La convocazione ed il relativo ordine  del giorno con  il 

verbale della precedente seduta ed il  link per il collegamento, verranno 

trasmessi successivamente.  
    

          Firmato Stefano Cassanelli

       Presidente CCMSS Distretto Reno, Lavino e Samoggia

       


